
le pagine dei ragazzi

Cari ragazzi, ho ragione 
se immagino che la pa-

rola giocare sia fra le vostre 
preferite? 

Dovete sapere che giocare è 
una delle attività predilette anche 
dai piccoli degli animali.

I cagnolini e i gattini, per 
esempio, si rincorrono, fanno la 
lotta e si «rubano» i giocattoli 
proprio come voi! 

Ai gattini piace anche nascon-
dersi e fare gli agguati all’im-

provviso al primo che 

I gattini sono gli animali 
domestici più giocherelloni: 
in queste foto li vediamo 
alle prese con una semplice 
foglia o un rametto. Ma anche 
un giocattolo semplicissimo, 
come un pezzo di stoffa 
attaccato a uno spago, può 
scatenare la vivacità dei gattini 
nel loro gioco preferito, quello 
della caccia al topolino... 

Anche i cagnolini 
si dedicano volentieri 

al gioco e se sono 
in gruppo il loro preferito 
è indubbiamente la lotta, 
grandi e piccini insieme! 

Molti cani amano giocare 
anche da grandi, persino 

con i gatti che conoscono 
bene (anzi, di regola, 

sono i gatti che li vanno 
a stuzzicare per primi...)

passa, saltandogli addos-
so con un balzo, anche se 
è grande e grosso (io avrei 
paura…). 

I cagnolini amano so-
prattutto i giochi turbolen-
ti, quando si salta, si cor-

Anche i piccoli degli animali 
giocano e si fanno i dispetti

re e ci si spinge, ma così va a fi ni-
re che si stancano tanto e a un cer-
to punto crollano a terra esausti e 
dormono «come sassi». Proprio 
come voi, a volte esagerano un po’ 
e allora interviene la mamma che 
li ferma, prima ringhiando e poi, 

Ai pappagallini piace molto giocare 
con piccoli oggetti usando il becco 
e le zampe: i giochini delle patatine

 e degli ovetti fanno gola anche a loro!
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se non la ascoltano, con la zampa o 
con la bocca, tenendoli fermi a ter-
ra fi nché non si calmano. 

Ma i cagnolini e i gattini non 
sono i soli a giocare: lo fanno an-
che i giovani capretti, gli agnel-
li, i vitelli, i coniglietti e i pule-
drini. Questi ultimi, quando han-
no la pancia piena dopo una bella 
poppata dalla mamma, sgroppano, 
cioè saltellano e corrono più forte 
che possono, senza mai però allon-
tanarsi troppo… Se sono in com-
pagnia di altri giovani come loro, 
giocano molto di più e sono dav-
vero un bello spettacolo da vedere! 

Persino i giovani uccelli, come 
i pulcini o i pappagallini, a vol-
te fanno balzi e brevi voli appa-
rentemente senza motivo: in real-
tà questo è il loro modo di sfoga-
re le energie in eccesso in maniera 
giocosa. A proposito di pappagal-
lini, saprete certamente che in fat-
to di giochi sono dei veri campio-
ni: amano molto afferrare ogget-
ti con le zampe e con il becco, ed 
è abbastanza facile insegnare loro 
dei giochetti purché li si addestri 
da piccoli così poi si divertiranno 
quando saranno cresciuti. 

Molti pensano che giocare sia 
un’attività propria solo dei picco-
li degli animali, ma in realtà an-
che gli adulti, seppur raramente, 
si dedicano a qualche momen-
to di gioco e quando lo fanno vuol 
dire che sono rilassati e contenti. 
Cani e gatti giocano per tutta la vi-
ta, ma se ci pensate anche i criceti 
si divertono a correre sulla ruota, i 
canarini a dondolarsi sull’altalena, 
le cocorite a far suonare i campa-
nellini, i pesci… mah, sui pesci ho 
qualche dubbio!

Ora provate a osservarli e avre-
te un’ulteriore conferma di quello 
che vi abbiamo detto!

Daniela Perniceni

L’intervista “impossibile”
a una chiocciola

Dopo un acquazzone ho visto una chioc-

ciola che passeggiava in giardino e ho 

pensato di intervistarla. 

Ciao chiocciola, non fai fatica a portar-

ti la casa sulle spalle? Non la lasci mai? 

Non preoccuparti, non faccio assoluta-

mente fatica e non la lascio mai perché fa 

parte della mia struttura, nel senso che 

io nasco già con la conchiglia che tu 

chiami casa e questa cresce con me.

È un caso che io ti veda più spes-

so dopo una pioggia? 

No, non è un caso. Con il terreno bagnato 

o inumidito dalla rugiada mi muovo meglio e per questo preferisco 

uscire dopo gli acquazzoni o durante 

la notte, con l’umidità.

Cos'è quella scia argentata che la-

sci sul tuo cammino? 

È una bava vischiosa che produco per 

non ferirmi quando striscio; mi serve 

per sigillare la conchiglia in inverno, 

quando vado in letargo. Pensa che gra-

zie a questo muco che ricopre il mio 

piede, così si chiama la parte che ap-

poggio per terra, riesco ad arrampicarmi sui muri e perfi no sui vetri.

Vedo che sei molto timida, appena ti si tocca ti ritrai nella 

conchiglia. 

Non ho armi per difendermi e il mio unico rifugio consiste proprio 

nel guscio che mi porto addosso.

Sicuramente non è la fuga che ti aiuta a scappare dai tuoi 

nemici, sappiamo tutti che sei lentissima. 

Già, a malapena riesco a percorrere quattro metri in un’ora ma, 

come ti ho detto, non ho bisogno di fuggire: appena sono distur-

bata mi ritiro nella conchiglia e metto fuori la testa solo quando mi 

sento sicura.

Quali sono i tuoi nemici? 

I ricci, i corvi, i fagiani, ma anche le galline. Poi, non ci crederai, ab-

biamo un nemico molto temibile: la larva della lucciola. Riesce a 

bucare il nostro guscio e a cibarsi della nostra carne.

Cosa mangi? 

Mi piacciono tutti i vegetali, compresa la lattuga del tuo orto. Spe-

ro che mi perdonerai questa mia golosità.

Certo che ti perdono (il mio papà però non è molto felice 

che tu mangi la nostra lattuga...). Sono molto contenta di 

aver imparato tante cose su di te. A presto!

Marta
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